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MOTOCICLISMO. All'italiano il titolo nelle 250. E Cadalora è primo nelle mezzo litro 

Biaggi mondiale 
E per l'Aprilia 

ietta storica doppi 
Doppia vittoria per Max Biaggi. Il centauro del-
l'Aprilia ha dominato l'ultimo Gran Premio del
la stagione, aggiudicandosi così anche il titolo 
mondiale delle 250. Per la casa italiana una 
doppietta storica. 

FRANCISCO M A 

• i Un'Aprilia seguita, anzi inse- na intenzione di aiutare il compa-
guita, da tre Honda e una Yamaha. 
L'Aprìlia è quella di Massimiliano 
Biaggi, le Honda quelle di Capiros-
si, Romboni, Okada, la Yamaha è 
guidata da Harada. Potrebbe esse
re questa l'estrema sintesi del Gran ' 
Premio d'Europa disputatosi ieri 
sul circuito di Barcellona, Gran Pre
mio che ha consacrato il centauro 
romano, Biaggi, per la prima volta 
campione del mondo e ha per
messo all'Aprilia di ritrovare una 
doppietta che mancava in Italia 
dal 1973, da quando cioè l'augusta 
di Giacomo Agostini e Phil Read si 
aggiudicarono rispettivamente il 
mondiale 350 e 500. Ieri infatti l'A-
prilia ha bissato il successo ottenu
to con una gara d'anticipo nelle 

125. 
E se il buongiorno di vede dal 

mattino, l'inizio era stato più che 
promettente con la vittoria di Luca 
Cadalora nella classe regina. Ma 
torniamo alla prova che ha laurea
to numero uno delle 250 Max Biag
gi. Il centauro romano già nelle 
prove aveva imposto la superiorità 
della sua moto aggiudicandosi la 
polc positions davanti all'Honda di 
Doriano Romboni. Nella gnglia di -
partenza il suo diretto avversario 
Okada partiva soltanto decimo. Ma 
al via il giapponese faceva subito 
intendere di non voler lasciare il 
mondiale senza lottare. Era Loris 
Capirossi a partire davanti a tutti 
seguito da Aoki, Biaggi, Romboni e 
Okada, che con grande esperienza 
riusciva ad accodarsi ai primi. Il se-
condo giro vedeva Romboni pas
sare Biaggi e la Yamaha di Harada 
portarsi alle spalle del connaziona
le Okada. Al terzo giro Biaggi ini
ziava l'attacco superando Rombo
ni e Aoki, che qualche giro più tar
di sarà costretto a lasciare. In un 
brevissimo spazio di tempo i cin
que centauri si davano battaglia. Al 
sesto giro la fortuna lasciava Capi-
rossi che rompeva la quinta mar
cia. Del problema tecnico ne ap
profittava Biaggi che si portava in 
lesta, seguito da Romboni e Oka
da, mentre Capirossri scivolava al 
quinto posto dietro Harada. Alle 
spalle del centauro romano si da
vano battaglia Romboni e Okada. 
a testimonianza che i centauri ita
liani della Honda non aveva alcu-

gno di squadra giapponese, ma di 
voler invece concludere il campio
nato delle 250 nel migliore dei mo
di. Okada mostrava però la grinta e 
al tredicesimo giro passava Biaggi. 
Si trattava dell'ultimo brivido che il 
motociclista nipponico riusciva a 
far correre sulla schiena di Biaggi. 
Durava infatti meno di un giro la 
sua leadership. L'Aprìlia ieri non 
aveva concorrenti: stabile e sicura 
nelle curve, la moto italiana mo' 
strava tutta la sua potenza sul retti 
lineo. E proprio sul rettilineo Biaggi 
riprendeva la testa della corsa. Altri 
due giri e il pilota italiano-dell'Apri 
lia lanciava l'attacco finale. Dal se' 
dicesimo all'ultimo giro Biaggi fa 
ceva corsa a se, senza però mai 
perdere la determinazione e conti' 
nuando ad andare più veloce degli 
altri. A due giri dai termine il suo 
vantaggio era superiore ai quattro 
secondi. Alla fine concluderà con 
due secondi di vantaggio sul se
condo, Capirossi, dopo aver dato 
spettacolo davanti alle .migliaia di 
tifosi giunti a veder il Gran Premio. 
Passerà il traguardo con una lunga 
impennata («Mi sono divertito 
molto» dirà al termine della gara). 
Ma dietro un Biaggi lanciatissimo 
la corsa era tutt'altro che finita. Ca
pirossi riusciva ad avere la meglio 
sui problemi tecnici e si impegna
va in un duello a tre con Romboni 
e Okada. E alla fine la spuntava. Il 
centauro giapponese capiva che 
non c'era nulla da fare e tirava i re
mi in barca. Dietro Biaggi dunque 
Capirossi, alla sua ultima prova 
nelle quarto di litro, Romboni, 
Okada e Harada. E al termine stret
te di mano tra i tre piloti italiani. 

Al podio tutto italiano delle 250 
faeveva da contraltare la bella vit
toria di Luca Cadalora nelle 500. Il 
centauro dell'Honda dimostrava di 
non avere avversari, lasciandosi al
le spalle con tre secondi di distac
co il neo campione del mondo e 
compagno di scuderia, l'australia
no Dohaan. Terzo un ottimo Ko-
cinskysuCagiva. 

Infine senza storia le 125: con il 
titolo già assegnato, il podio ha vi
sto sul gradino più alto il tedesco 
Raudies (Honda), davanti al con
nazionale Oettl (Apnlia) e al giap
ponese Tsujimura (Honda). 

Okada, nessuna 
recriminazione: 
«Ci riproverò 
il prossimo anno» 
La costanza non è servita a 
Tadayuki Okada per battere 
l'impulsività di Biaggi. Il colosso 
Honda nulla ha potuto contro la 
•minuscola» Aprilla. Il quarto posto 
del Gran Premio d'Europa ha 
relegato II Giappone al secondo 
posto. Lui, il protagonista, non 
recrimina e decide piuttosto di far 
tesoro di questa esperienza. -Mi 
servirà per la prossima stagione 
anche se, a dire la verità, in gara ho 
fatto veramente tutto dò che 
potevo. La prossima stagione 
combatterò di nuovo per il numero 
uno. L'Aprìlia è stata più veloce 
della Honda, ma noi andavamo 
meglio all'Interno delle curve. Più o 
meno a metà gara, la gomma 
posteriore era già usurata e 
quando Max ha cominciato ad 
allungare non ho più potuto farci 
niente. È stata una stagione dura 
e, comunque sia andata, vorrei 
ringraziare tutti quelli che hanno 
lavorato con me. Vorrei anche 
sottolineale che non mi sono 
affatto arreso e sono pronto per 
stare con I primi anche II prossimo 
anno». Massimiliano Biaggi esulta dopo aver tagliato il traguardo 

L'INTERVISTA. Il neo campione: «Passare alle 500? Forse tra un paio d'anni» 

«Questo tìtolo me lo merito proprio» 
LUCIA MORELLO 

BARCELLONA «Il campione del 250 - è la cosa migliore che poteva 
mondo sarà il pilota più regolare» 
Cosi, quasi come gesto scaraman
tico, Massimiliano Biaggi aveva 
pronosticato la fine di questa spet
tacolare stagione. I nsultati, per for
tuna, gli hanno dato torto e il «pilo
ta più regolare» si è dovuto accon
tentare del posto d'onore. Pur es
sendo sempre arrivato al traguar
do, infatti, Okada non e riuscito ad 
aggiudicarsi la vittoria finale, pro-
pno al contrario di Biaggi che, fuori 
gara per ben tre volte (a Jerez de la 
Frontera, al Mugello e a Doning-
ton), ha segnato la cinquantasette-
sima vittoria italiana dal 1949 a og
gi, portando peraltro l'Aprilia ad 
una storica doppietta. 

E Biaggi ha conquistato il prima
to proprio sull'unica pista dove lo 
scorso anno, per ironia della sorte 
con la stessa moto portata in gara 
ieri da Okada, conquistò l'unica, 
amara vittoria della stagione. «Fini
re la stagione in questo modo - ha 
dichiarato il neo campione della 

succedere, all'inizio della gara non 
credevo di potercela fare o, a dire 
la verità, mi sarei accontentato an
che di un secondo posto. E co
munque questo titolo me lo merito 
proprio. Sono certo che se nel '93 
mi avessero dato maggiori possibi
lità, avrei anche fatto di meglio. Co
munque non voglio recriminare 
nulla, ho fatto molta esperienza e 
mi è servita per crescere. L'Aprilia 
ha raggiunto un ottimo livello e ora 
è molto competitiva. Siamo già 
pronti per il '95. Tornando alla ga
ra, però, quando sono riuscito a 
passare in testa, ho avuto paura 
che il gruppo riuscisse a riprender
mi. Se cosi fosse stato, avrei anche 
potuto perdere tutto rnagan per un 
errore commesso da altri e davvero 
non lo avrei mandato giù». Ora 
Biaggi è libero dallo stress accumu
lato negli ultimi giorni prima di 
questo gran premio e può tranquil
lamente chiarire anche i piccoli 
malintesi riguardo il suo carattere. 
«So perfettamente - ha spiegato -

che durante i week end dei gran 
premi sono un po' musone. E ma
gari mi capita anche, senza render
mene conto, di trattare male qual
cuno. Il fatto è che non sono uno 
scontroso di natura e chi mi cono
sce bene e mi frequenta fuori dai 
gran premi, lo sa. Ci tenevo molto 
a spiegare questa cosa, perché ulti
mamente in tanti mi avevano defi
nito introverso». 

Anche le discussioni e le incom
prensioni con il suo più diretto an
tagonista, Loris Capirossi, sembra
no essersi dissolte insieme alla ten
sione. Appena scesi dalle rispettive 
moto„infatti, i due si sono stretti in • 
un abbraccio sul quale nessuno 
avrebbe scommesso fino a poche 

' settimane fa. «Mi mancherà Loris-
ha ammesso Biaggi - Mi manche
ranno anche i nostri battibecchi, 
perché anche quelli fanno parte 
dello spettacolo. Ora che lui passe
rà alla 500 forse non ci sarà più 
nessuno con cui scontrarmi, anche 
a me piacerebbe provare una mez
zo litro, ma per il momento voglio 
godermi il numero uno. Forse, nel 

'96 o nel '97, anch'io sarò sulla gri
glia di partenza della 500. Ma mol
to dipende da come andranno le 
cose, vedremo». L'ultimo giro pri
ma del traguardo, Max lo ha per
corso in impennata salutando i nu
merosi tifosi che si sono ritrovati 
sugli spalti del circuito di Catalu-
nya per dargli manforte. «A dire la 
verità - replica il romano - mi sono 
accorto di tutte le bandiere italiane 
che sventolavano per me già a 
quattro giri dalla fine e devo dire 
che un po' mi hanno distratto. Sin
ceramente non credevo che ci fos
se tanta gente dalla mia parte. Co
si, l'ultimo giro l'ho voluto festeg
giare insieme a loro, ma a modo 
mio». 

A Barcellona non poteva certo 
mancare uno dei più accaniti tifosi 
di Biaggi, Ivano Saggio, presidente 
dell'Aprilia. «È un sogno - ha di
chiarato - ma devo dire che all'ini
zio della stagione, quando io e 
Max parlammo, io gli dissi che se 
avesse voluto aggiudicarsi il titolo, 
avrebbe potuto riuscirci soltanto 
con noi. Azzardato? SI, forse. La 
realtà, però, non mi ha smentito». 

TENNIS 
Becker: 
«Troppi 
tornei» 
m SIDNEY (Australia).«In televisio
ne c'è troppo tennis, la gente non 
ne può più». L'allarme viene da 
fonte autorevole: le parole sono in
fatti del tedesco Boris Becker, tre 
volte vincitore del torneo di Wim-
bledon. L'affluenza del pubblico è 
sempre minore, le cifre che indica
no l'audience televisiva sono in ca
lo, gli sponsor sono più diffidenti. 
Insomma, il tennis è in crisi, non è 
una novità. E i protagonisti del 
mondo dorato della racchetta lo 
sanno. Gli organismi federali stan
no studiando varie proposte per 
portare nuovo entusiasmo sugli 
spalti, i giocatori seguono l'evolver
si della situazione con interesse, 
talvolta prendendo il microfono in 
mano per intervenire sulla questio- • 
ne. • 

Cosi Becker, dopo aver perso la 
finale del torneo indoor di Sidney 
(Australia) con l'olandese Richard ' 
Krajeck, nella rituale conferenza 
stampa ha esposto la sua teoria: 
«In ogni altra disciplina sportiva - • 
ha detto il tedesco-c'è un periodo * 
di riposo. Solo nel tennis non è co
si, sembra quasi che ci sia un cam
pionato del mondo al mese. E alla 
fine giocatori e spettatori non ne 
possono più. Ecco perché in alcuni 
tornei si registra un calo di presen
ze sugli spalti: c'è troppo tennis». 

Cambiare le regole - come vor
rebbero alcuni dirigenti della fede
razione intemazionale - può esse
re la soluzione giusta per rendere 
più spettacolare il tennis? Secondo 
Becker, no. È stata avanzata l'ipo
tesi di ridurre il tempo a disposizio
ne dei giocatori per andare al servi
zio da 25 a 20 secondi, velocizzan- • 
do cosi le partite. «Non è possibile : 
una cosa del genere - ha affermato 
Becker -, si danneggerebbe la sa- • 
Iute di noi giocatori: spesso scen
diamo in campo con il termometro ' 
che segna 40 gradi all'ombra. Inol
tre, sarebbe anche un attentato al
la spettacolarità del tennis: altro 
che i "òervki-bombd" di qualche 
giocatore. E non ci sarebbe nem
meno il tempo per parlare con i 
raccattapalle e con il pubblico, o • 
per improvvisare qualche "scher
zo". Si potrebbe solo correre subito • 
a bordo campo per andare alla 
battuta. È proprio vero: vogliono li
mitare la spontaneità di noi gioca
tori». 

Per Becker la soluzione è una 
sola: meno tornei. «Negli ultimi die
ci anni - ha continuato il giocatore 
tedesco - i soldi che girano intomo 
al nostro sport sono aumentati di 
molto, ma adesso il boom della 
metà degli anni '80 è finito. Tanta 
gente il tennis non lo guarda più e 
c'è chi pensa che sia colpa dei gio
catori, perché è aumentata la po
tenza a scapito dello spettacolo. 
Ma non è cosi: qualcuno ha mai 
pensato che in televisione si vede 
troppo tennis?». ' -

La teoria di Becker alle orecchie , 
di noi italiani non suona affatto 
nuova: stesso identico ragiona
mento è stato infatti proposto dalle 
nostre parti per spiegare il calo 
d'interesse del pubblico nei con
fronti del calcio. Il dibattito è aper
to. 
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CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. 

Tempo previsto: sul settore nord-orien
tali condizioni di variabilità con adden
samenti più intensi sui rilievi, ove non si 
escludono brevi precipitazioni. Gradua
le miglioramento dalla serata. Sul resto 
d'Italia cielo generalmente sereno o po
co nuvoloso, ma con tendenza, dal po
meriggio, ad aumento della nuvolosità 
medio-alta sulle regioni nord-occiden
tali, sull'alta Toscana e sulla Sardegna. 
Al primo mattino e dopo il tramomento, 
foschie dense e locali banchi di nebbia 
ridurranno la visibilità sulla pianura pa-
dano-veneta e nelle valli del centro. 
Temperatura: in lieve, ulteriore, aumen
to. 

Venti: moderati dai quadranti orientali 
al sud, con residui rinforzi sul settore io
nico; deboli variabili altrove. 
Mari: localmente mosso lo jonio ed i ca
nali delle due isole maggiori, poco mos
si gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
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Helsinki 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
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Potenza 
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Reggio C. 
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Mosca 
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Stoccolma 
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